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ALLA SIGNORA ADELE TANNI HATA L1IOHI 



Pregiatissima Signora 



La prego ad accogliere questo mio lavoro non 
solo come un segno della grata riconoscenza dovutale 
per le benevoli e gentili attenzioni che Ella ha sem- 
pre avute per me vecchio infermo e cadente; ma 
altresì come un attestato di stima per l'assistenza 
prestatami in questo opuscolo; alla quale è dovuto se- 
ti medesimo più da vicino si risente del favellare 
italiano, dell'augurarle frattanto molti anni di felicità, 
io mi lusingo che ogni qualvolta, Le verrà questo foglio 
fra mano, si rammenterà, pregiatissima Signora, di 
chi ha il bene di sottoscriversi 

Di VS. Iltma, 
Firenze io Novembre 4862 

Suo fedelissimo servo 
JOHN MEAKS 



Digitizcd ùy Google 



Daniel de Foe, il protagonista del quadro, deve 
essere nato nell'anno ed è generalmente co- 

nosciuto come l'autore del romanzo Robinson 6Vt«oS, 
da lai scritto all'età di 60 anni. Ma nel tempo di 
sua giovinezza egli si era distinto con numerose opere 
di circostanza, e satiriche, e politiche. Di questa na- 
tura era l'opuscolo per cui dovè subire la pena di 
avere offeso un partito potente. 

Questa opera s' intitola The shortest way witk 
the Dissenters (la più breve via per sbrigarsi dai 
Nonconformisti). Per questo libello egli fu condannato 
a pagare 200 marchi ad esser esposto tre volte alla 
berlina, ed a stare incarcerato a piacere della regina 
Anna. 

La cagione dell'inflizione di quella pena infamante 
per un delitto di stampa si deve cercare nelle cir- 
costanze dei tempi ; e mi pare che questo brano di 
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storia possa dirsi un attualità dei tempi che corro- 
no, ove si lotta per una chiesa libera, contro un 
partito che vuol far credere che la religione dovrebbe 
decadere ae ella non fosse sostenuta dal potere tem- 
porale. 

Fintantoché i conati per disseminare !e dottrine 
pure scritturali furono limitati ai popoli, il ferro e 
il fuoco papale non trovarono ostacoli; ma quando 
la costanza delle vittime nella fede destava l'atten- 
zione dei sovrani , ed alfine ne effettuava la con- 
versione, allora questi naturalmente divenivano i capi 
della chiesa riformata, e da qui la sua unione coi 
governi. Avvenne questo definitivamente nel regno 
d'Elisabetta dopo una lunga e sanguinosa lotta coi 
papisti; e nel regno di Giacomo I la chiesa stabi- 
lita voleva riunire nel suo ovile tutto il popolo, cat- 
tolico e ^protestante ; al quale scopo s'era decretato e 
pubblicato una formula di liturgia chiamata The 
Back of Common Praycr (il libro di Preghiere Co- 
muni). In quella liturgia si trovano tutti i punti 
principali delle credenze comuni a tutti i Cristiani, 
senza quelli che per soprappiù, furono inventati dai 
fondatori della chiesa papale, e che avrebbero dì- 
sgustato tutti ì protestanti. Altresì la forma episco- 
pale era conservata, come derivata, non già dalia 
chiesa papale, ma dagli stessi Apostoli; essa fioriva 
in Inghilterra 400 anni prima dell'unione colla chiesa 
romana. 

La Fede, fondata solamente nella scrittura, era 
formulata in 39 articoli. Ma quantunque tutti i pro- 
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testanti concorressero nel riconoscere la purità della 
sorgente da cui erano derivati quelli articoli; e che 
il governo si fosse adoperato colle migliori intenzioni, 
e con non meno saggezza; tuttavia tutti i suoi co- 
nati andavano falliti. La vera causa della repugnan- 
za ad entrare nel grembo della chiesa si deve cer- 
care nella ferma risoluzione di mantenere quella 
libertà di coscienza e di azione, che avevano conquista- 
la con tanto sangue sparso dal carnefice papale sul rogo e 
sul patibolo: (1) ecco perchè non vollero sottomettersi 
ad una altra Chiesa. E veramente, questa era la sola va- 
lida ragione (benché non ne mancassero molte altre 
estensibili,) per la loro separazione, cioè: la chiesa 
era uua parie del governo: « il trono e l'altare erano 
inseparabili. » 11 sovrano ordinava i vescovi, ed essi 
dispensavano i benefizi; c in quanto agli impieghi 
civili e militari, nessuno n'era eligibile se non avesse 
sottoscritto con giuramento di rispettare la supremazia 
del sovrano -qual capo della chiesa anglicana. 

Mi rincresce il ricordare che quantunque la 
Fedo purificata, avesse trovalo un asilo sicuro in 
Brettagna, ella non era accompagnata dalla divina 
sorella la Carità. Nella fierezza delle lotte religiose 
la sua voce benigna non si ode, !a sua influenza non 
si sente: come se l'Apostolo non avesse dichiarato 
ai Corinti, e per loro a tutti gli uomini, la superio- 
rità della Carità sopra la Fede. 

Le contese politico-religiose fomentate da astu- 
ti capi, aumentarono talmente durante il regno di 
Carlo I. che produssero la guerra civile, la quale 
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terminò colla decapitazione del re e la sovversione 
della chiesa episcopale. Cromweil fu dichiarato pro- 
tettore della Repubblica, e la forma ecclesiastica si 
chiamò Indipendente, cioè non sottomessa nè al reg- 
gimento episcopale, nè al presbiteriano stabilito in 
Scozia. Molti dei ministri episcopali furono cacciati, 
ed i loro pergami occupati dagli Indipendenti. Ma 
alla ristaurazione della monarchia nella persona di 
Carlo II. le cose ritornarono al loro primo stato; e 
benché i Dissentori fossero numerosi, e Giacomo li. 
fosse romanista, la chiesa episcopale restò incrollabil- 
mente stabilita. 

Giacomo era salito al trono alla morte di Carlo 
II. suo fratello; egli aveva delie qualità stimabili; 
buon marito, e padre affezionato; ma, corno ho già 
detto, zelante romanista. Sempre circondato da ge- 
suiti, t quali gli suggerivano che era suo dovere di 
ristabilire la chiesa romana, così bene lo consi- 
gliarono, che nel 1688 fu cacciato dal trono. Fu 
durante questo regno che i partiti contendenti si e- 
rano dati a vicenda ì soprannomi vituperosi di Whìgs 
e Tories. Queste distinzioni erano puramente politi- 
che, tutti e due erano generalmente membri delia 
chiesa stabilita; quantunque quelli, come campioni 
della libertà, fossero sostenuti dai Dissentori; mentre 
che questi, come difensori delle prerogative della co- 
rona, erano appoggiati dai Gesuiti. Mi è necessario 
imprimere bene questi fatti nella mente del lettore 
perchè lo scrittore del giornale inglese è caduto in 
un grave errore, che voglio correggere. 
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All'espulsione di Giacomo gli Whigs vollero elcg* 
gere per loro Sovrano Guglielmo, principe d'Òran- 
ge, ed i Tbri'ei furono sforzati a consentirvi, al patto 
che sua moglie Maria, figlia di Giacomo, facesse .parte 
del governo. Questa principessa era molto destra nel 
governare, e durante l'assenza del marito, (che oc- 
cupavasi molto di guerra) essa dirigeva con abilità 
gli affari dello Stalo. La sorella Anna, la quale nel 
*702 le successe al trono, era di carattere affezionato 
e impressionabile, ma di intelletto ottuso; e sì lasciava 
dirigere da chiunque sapeva guadagnare la sua affé- 
«ione 

Nel regno di Guglielmo e Maria si levò a gran 
distinzione il famoso duca di Marlborò, non solamente 
guerriero invitto, ma abile uomo di Stalo. La duchessa 
sua moglie erasi cattivata l'affezione della principessa 
Anna, colla quale ella viveva nella più grande in- 
trinsichezza. Quando Anna salì al trono, la duchessa 
era, non solamente l'amica, ma surrogando il ma- 
rito assente per la guerra, anche il suo primo mini- 
stro. Bisogna rammentarsi che, dall'espulsione di Gia- 
como fino a quest'ora, gli Whigs erano siali al ti- 
mone dello Stato; adunque non perseguitarono nel 
1702 i loro amici i Dissentori. Un poco di rifles- 
sione avrebbe salvalo l'autore d'un errore cosi gra- 
ve; e, ora esporremo alla luce i veri autori di quella 
persecuzione: 

La duchessa aveva in mal' ora introdotta qual 
damigella presso la regina una giovine da lei ele- 
vata; e che ben presto dovea surrogarla nell'animo 
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della sovrana Questa signora, che si chiamava Abigail 
Hill, sposò un signor Marsham; il qual vi è ragione 
di credere, che la distornasse dal partito Whig, per ouì 
diventando l'inimica della sua prima protettrice, acqui- 
stò tanta influenza colia debole Anna, da dare il 
gambetto al duca ed alla duchessa, e di cacciare il 
ministero: i Jones successero al governo. Parrebbe 
che quelli uomini non avessero nè dimenticalo né 
imparato niente, e si lusingassero di potere spegnere 
la luce della libertà, e di riporre il giogo d'un go- 
verno assoluto. La conseguenza dei loro conati fu di 
eccitare una strenua resistenza dal popolo, fra il quale 
non restavano in dietro i Dissentori; I quali da venti 
anni in qua avevano goduto intiera libertà df co- 
scienza. Ecco la vera cagione di quelle dissensioni 
e persecuzioni. Nelle camere del parlamento, e nei 
giornali del loro partito, dimostravano una voglia 
di spinger le loro persecuzioni agli estremi, e non 
mancò chi suggerisse la massima gesuitica, « do- 
versi, cioè, accuratamente svellere la mala erba alli- 
gnata nella società, n — Per contropporsi a quei 
disegni De Foe scrisse il libello soprannominato; net 
quale raccolse tutte le espressioni d'inimicizia prof- 
ferite da quel partito, tornandole con tanta arte, che 
sul primo l'opuscolo era considerato come scritto per 
incitare a esterminare i Dissentori; ma tosto che il 
vero disegno si scopri tutto il furore del partito cad- 
de sull'autore; il quale pensò di sterminarlo col co- 
prirlo d'infamia. Il quadro lo rappresenta esposto 
dinanzi a Tempie Bar, (Barriere de! Tempio) porla 
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che divìde la città da quella di Weslminsler. Ma i 
suoi persecutori s'ingannarono; il popolo invece d'in- 
sultar^ la loro vittima, l'applaudi, gli presentò dei flori, 
coi quali la berlina era coperta ed f suoi amici distri- 
buirono birra tra il popolo, per bere alla sua salute, 
mentre cantavano l'inno alla berlina da lui composto. 
Così la degradazione meditata fu cambiala in una 
ovazione trionfale. 

Nel dipingere lo spirito perverso e ostile di quei 
tempi ini è grato di testificare che quello etato di 
società non esiste più. Vero è che i settari, ed i par- 
liti esistono ed esisteranno sempre; ma i rancori che 
li distinguevano Bono o dileguati o mitigati- Gli tvkigs 
e tories del secolo passato sono (al pari degli eroi 
giganteschi dell'antichità) degenerati, e adesso si chia- 
mano liberali e conservatori. È vero pure che la. 
chiesa resta e resterà unita colla corona, ma la legge 
del giuramento di supremazia, essendo divenuta fuor 
d'uso, è stata abolita; è passato il tempo delle esclu- 
sioni, e adesso lutti; cattolici e protestanti, senza 
eccezione, sono eligibili agli impieghi civili e militari. 
La chiesa adunque, mentre che è innocua a tutti, è, 
per la sua legittima influenza, direttamente o indi- 
rettamente, l'amica di tutti. Nei suoi canoni non si 
trova quello del celibato dei preti, nè della confes- 
sione auricolare, nè l'arrogazione del potere investilo 
nella persona del confessore di dare assoluzione di 
peccati. 

L' ecclesiastico anglicano è l'inlerpetre dell'Evan- 
gelo, e qual araldo d'esso annunzia che Dio ha doto 
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« il potere e il comandamento ai suoi ministri di di- 
chiarare e pronunziare ai suoi, essendo penitenti, 
l'assoluzione e remissione dei loro peccati. Egli (Id- 
dio) perdona e assolve lutti coloro che veramente si 
pentono, e credono sinceramente nel suo santo evan- 
gelo. Fuor del suo uffizio il parroco è intieramente 
cittadino, e qual marito, padre di famiglia, e vicino, 
egli è generalmente venerato come guida e consi- 
gliere, e soprattutto come l'amico dei poveri. 

Attingendo in quella pittura il soggetto del mio 
opuscolo ho voluto dimostrare per quali gradini la 
Provvidenza ha condotto i popoli del Regno Unito 
alla libertà assennata, ed alla prosperità che godono 
adesso; resultalo del rispetto, e dell' ubbidienza a leggi 
adattate alla condizione del popolo, ed alle circostanze 
del tempo. 

(1) Era già scritto questo opuscolo quando lessi in un 
giornale inglese il discorso pronunzialo dui Sig. Dìsdraelì 
dammi i suoi coslitnenti a Wycombe, sul proposito di au- 
mentare il numero dei vescovati e dei piccoli benefici; 
luo mie non posso astenermi dall' appoggiare le mie idee 
sulle cagioni del disserti con la opinione di un tanto sta- 
tista. Egli disse : La storia del dìsteni la Inghilterra sarà 
sempre un capitolo memorabile nella storia di questo pa- 
ese : Essa sviluppa molte delle virtù, direi piuttosto tutte 
le virtù per le quali il carattere inglese si è distinto ; 
premure, cioè, coraggio, devozione e coscenzo. Ma oggidì 
le cause che originalmente creavano il dìsteni non esi- 
stono più, e ciò che è di più gronde importanza esistono 
invece delle cause che si oppongono alla diffusione del 
dialetti. » 
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